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Farmaceutica locomotiva del Paese 
Il giro d'affari trainato dalla ricerca 

DANIELE AUTIERI, ROMA 

I ricavi, ora a quota 32 
miliardi, non hanno mai 
smesso di crescere grazie 
alle risorse impiegate per 
innovare continuamente i 
prodotti. In Europa solo la 
Germania tiene testa alle 
industrie della Penisola 

L a farmaceutica europea 
parla italiano. Le indu­
strie del farmaco con sede 
in Italia rivaleggiano con 

le tedesche e staccano gli altri paesi 
dell'Unione non solo in termini di 
fatturato, ma anche per occupati, 
investiménti in ricerca e sviluppo e 
capacità innovativa. In un paese 
che ancora oggi non riesce a scrol­
larsi di dosso gli effetti della crisi 
del 2008, la farmaceutica indossa i 
panni della mosca bianca, una loco­

motiva che ha proseguito la sua 
marcia verso la crescita senza mai 
fermarsi. 

Il fatturato ha raggiunto i 32 mi­
liardi di euro, mentre il settore ha 
registrato tra 0 2008 e il 2018 la più 
alta crescita in termini di produzio­
ne (+22% contro il -14% della media 
manifatturiera) e dell'export (+117% 
contro il +27% delle manifatturiere). 
Gli investimenti in ricerca e svilup­
po sono cresciuti del 22% negli ulti­
mi cinque anni, con un ritmo più al­
to della media europea (+16%) al 
punto che oggi il settore è il terzo in 
Italia per valore degli investimenti, 
pari a 1,5 miliardi di euro. Una cre­
scita sostenuta da un modello di svi­
luppo innovativo e sensibile all'am­
biente. Negli ultimi dieci anni i con­
sumi energetici sono diminuiti del 
69% eie emissioni di gas nocivo del 

66%. Risultati, questi, raccolti all'in­
terno dello studio realizzato da No-
misma sulla farmaceutica italiana e 
presentato nel corso del convegno 
"Il ruolo sociale dell'industria far­
maceutica italiana. Ricerca scienti­

fica, innovazione, sviluppo e occu­
pazione", che è stato promosso dal­
le 13 aziende di medio grandi dimen­
sioni a capitale italiano aderenti a 
Farmindustria. E sono proprio i 
gruppi italiani, le cosiddette Fabl3 
(Dompè, Menarmi, Molteni, Zam-
bon, Abiogen, Pharma, Angelini, Re­
cordati, Chiesi, Italfarmaco, Medio-
lanum, I.B.N. Savio, Kedrion e Alfa-
Sigma), a tramare questa corsa. 

«.RECORD DELLE FAB» 

Se il settore farmaceutico è un tre­
no in corsa, la locomotiva è rappre­
sentata dalle Fabl3, i 13 gruppi italia­
ni che per le loro dimensioni conte­
nute accompagnate alla capacità di 
operare in tutto il mondo sono state 
definite "multinazionali tascabili". 
In realtà questi gruppi hanno ormai 
sviluppato modelli di crescita a pro­
va di crisi, investendo nella ricerca 
e assicurandosi una quota conside­
revole dei ricavi con le esportazio­
ni. «La crescita del settore che ha 
condotto ntalìa fino al "testa a te­
sta" per il primato conteso con la 
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Germania - ha dichiarato il presi­
dente di Italfarmaco, Francesco De 
Santis - dura ormai da diversi anni 
Venti anni fa l'Italia occupava l'otta­
vo posto in Europa, oggi siamo i pri­
mi su 27 stati». Un risultato su cui 
hanno giocato unruolo fondamen­
tale proprio le FabI3. 

Nel 2018, secondo il rapporto No-
misma, la quota di ricavi aggregati 
delle Fabl3 ha raggiunto gli 11,5 mi­
liardi di euro, di cui il 68,6% dalle 
vendite all'estero. Un risultato che 
segue una parabola ascendente alla 
quale si accompagna anche la cre­
scita degli occupati Oggi le Fabl3 
occupano nel mondo 43mila perso­
ne e oltre 15mila in Italia Solo tra il 
2017 e il 2018 gli occupati nel mon­
do sono cresciuti del 3,3%, un au­
mento equivalente a 1.397 unità. 

Risultati che dipendono in larga 
parte dalla capacità e dalla volontà 
di investire. Negli ultimi dieci anni 
la spesa in ricerca e sviluppo è cre­
sciuta dell'83% superando il miliar­
do di euro. Circa il 70% degli investi­
menti in R&D nel settore portano la 
firma delle Fabl3. «Se dovessimo as­
segnare due colori al settore farma­
ceutico - ha commentato Lucia 
Aleotti, azionista e membro del cda 
del gruppo Menarini - sarebbero il 
verde ed il rosa Verde per gli inve­
stimenti che facciamo per garanti­
re l'altissima compatibilità ambien­

tale dei nostri siti produttivi, rosa 
per la forte presenza femminile, pa­
ri al 42% di 67.000 addetti. Conti­
nuiamo a investire e a creare occu­
pazione in Itali: al Governo chiedia­
mo solo stabilita. Ogni volta che le 
autorità intervengono sui prezzi 
dei nostri farmaci, infatti, i nostri 
equilibri industriali vengono stra­
volti, e con essi la nostra capacità di 
investire e dare lavoro». 

la crescita. Su questo è intervenuta 
anche la sottosegretaria alla Salute, 
Sandra Zampa sottolineando «l'im­
portanza del ruolo sociale del com­
parto farmaceutico italiano, in cui 0 
rapporto tra imprese e istituzioni è 
fondamentale, fi sistema regolato-

rio è molto complesso e per questo 
è necessario allinearsi il più possibi­
le con i Paesi virtuosi, in un conte­
sto di reciproca fiducia e collabora­
zione». 

SOSTENttUlTA 

Nel mix di ingredienti che fanno la 
fortuna del settore, innovazione e 
sostenibilità sono due fattori chiave 
e due elementi distintivi rispetto al­
la media dell'industria manifattu­
riera italiana. Numeri alla mano 
quello farmaceutico è il comparto 
con la maggiore equiparazione di 
genere 0144% degli occupati sono 
donne) e uno dei più qualificati (il 
90% sono laureati o diplomati). In 
termini di sostenibilità, è ormai con­
siderato il settore più green, con 
quasi il 70% di tagli alle emissioni di 
gas nocivo realizzati negli ultimi 
dieci anni. A questo si aggiunge il ri­
cambio generazionale, garantito da­
gli elevati tassi di occupazione. Sem­
pre tra il 2008 e il 2018 il numero di 
lavoratori è aumentato del 10% e 
questo ancora una volta con il pre­
zioso contributo delle "multinazio­
nali tascabili", come ha spiegato la 
sottosegretaria Zampa, «gruppi in­
tegrati a livello mondiale, capaci di 
mantenere in Italia le basi della loro 
produzione». 
entffiocFuztosE RISERVATA 

U 60VEMUNCE DEL SETTORE 

In questo orizzonte di buone noti­
zie, l'unica questione sollevata dal 
settore è quella della governance, o 
meglio della ripartizione di compe­
tenze che limitano l'attività e rallen­
tano l'operatività dei gruppi. 

A differenza di molti paesi euro­
pei, in Italia le regolamentazioni sul 
farmaco hanno tre diversi livelli di 
controlio: il ministero della Salute, 
l'Agenzia del Farmaco, e le RegionL 
Un frazionamento che - secondo 
gli imprenditori intervenuti al con­
vegno - rappresenta un pericolo 
per il settore e rischia dì rallentare 
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I numeri 

IL GIRO D'AFFARI 
DELL'INDUSTRIA FARMACEUTICA 

I PRINCIPALI PAESI PRODUTTORI DI MEDICINALI 
IN MILIARDI DI EURO, 2017 

31,2 30,6 

/TALIA GERMANIA FRANCIA REGNO IRLANDA SPAGNA DANIMARCA BELGIO 
UNITO 

FONTE: FARMlNDUSTRIA SU DATI EFPlA 

OCCUPAZIONE IN ITALIA NELL'INDUSTRIA 
VARIAZIONE % 2014-2018 

FARMACEUTICA 

ALIMENTARI 
E BEVANDE 

MECCANICA 

MEZZI 
DI TRASPORTO 

METALLI 

CHIMICA 

MANIFATTURIERA ; 

FONTE: FARMlNDUSTRIA SU DATI ISTAT 
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LH Ricerca e 
sviluppo sono 
chiave del 
successo della 
farmaceutica 
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